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CRIMINE DI GUERRA Le vittime portavano aiuti alle popolazioni colpite dai bombardamenti. Sono state prima sequestrate e poi giustiziate 
S T v C t ^ r :^""11: r." ./"i ', ;".v" ' Il racconto dei feriti riusciti a scappare. La Farnesina: «Un gravissimo atto di banditismo». L'Italia acquista «F-16» americani 

Tre italiani massacrati in Bosnia 
Assaltato convoglio umanitario, poi l'esecuzione. Due superstiti 
Hanno fermato il convoglio degli aiuti umanitari, li 
hanno costretti a scendere e poi li hanno massacrati. 
Tre civili italiani sono stati trucidati in Bosnia e due 
altri sono stati feriti lungo la strada che da Novi Trav-
nik porta a Gornji Vakuf. Gli aggressori indossavano 
la divisa dell'esercito bosniaco. Lo hanno riferito fon
ti dell'Onu. Gli italiani sopravvissuti: «Mentre cercava
mo un rifugio i bosniaci ci miravano ai piedi». 

NUCCIO CICONTE 

• • Tre civili italiani sono sta
ti uccisi sabato nella Bosnia 
centrale da uomini che indos
savano la divisa dell'esercito 
bosniaco, forse combattenti .* 
della milizia musulmana. Lo ' 
hanno riferito ieri fonti militari • 
delle Nazioni Unite. Nella stes
sa circostanza altri due italiani ' 
sono stali feriti alle gambe e 
sono stati ritrovati a Grnica. Le 
vittime sarebbero l'imprendi
tore edile cremonese Fabio • 
Moreni, 40 anni, il giornalista 
Guido Puletti. 40 anni, nato a 
Buenos Aires e residente a Bre
scia e Sergio Lana, 21 anni, di -
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Gussago (Brescia). I feriti so
no Agostino Zanotti. 34 anni, 
di Roncadelle (Brescia) e Cri
stiano Penocchio, 29 anni, na
tivo in Francia ma residente a 
Brescia. Secondo una prima ri
costruzione una trentina di uo
mini armati e una donna han
no bloccato i veicoli sulla stra
da che collega Novi Travnik e 
Gornji Vakuf. Li hanno obbli
gati a scendere, si sono impos
sessati dei viveri poi li hanno 
giustiziati. La Farnesina: «Un 
grave atto di banditismo». Pro
prio ieri l'Italia ha ottenuto da-
gì i Usa alcuni aerei «F-16». 

Il governatore Fazio ha proposto l'ingresso delle banche nelle imprese 

«Più lavoro ma salari bloccati» 
Ecco la ricetta della Banca d'Italia 

Le scelte da fere 
VINCENZO VISCO 

«N elio scorcio degli 
anni Ottanta le ca
renze, in ' molti 

paesi, delle politiche di bi
lancio e dei redditi hanno 
(atto ricadere sul governo, 
della moneta un compito 
dilficile e talora contraddit
torio. Ciò ha inciso negativa
mente sul ciclo economico: > 
si è tradotto in squilibri delle 
bilance dei pagamenti, mo
vimenti speculativi di fondi e 
tensioni nei cambi: ha la
sciato in eredità una struttu
ra di tassi di interesse reali a 
lunga scadenza elevati, ec
cedenti la crescita attuale e 
prospettica delle economie». 
Questa frase, situata alla fine 
della relazione del governa
tore della Banca d'Italia, 
avrebbe potuto rappresenta
re uno spunto interessante 
di analisi critica sul decen
nio trascorso, e sulla neces
sità-certo non solo per l'Ita
lia - di una modifica delle li
nee di politica economica 
seguite per molti anni, e che 
hanno lasciato sul terreno 
morti e feriti, disordini e in
certezze, squilibri e conflitti. 
Purtroppo è rimasta una fra
se isolata, anche se impor- ' 
tante, nel contesto di una re
lazione descrittiva e impron- ' 
tata ad una comprensibile -
continuità. ,• 

Compito *dei ' banchieri 
centrali non è quello di indi
rizzare l'economia e la poli
tica economica, bensì quello 
di vigilare sulla stabilità dei 
prezzi e dei cambi e di assi- ' 
curare il corretto finanzia
mento dell'economia. Se la 
conduzione della finanza ' 
pubblica produce disavanzi • 
abnormi, è dovere della Ban
ca centrale evitare che essi si 
traducano in spinte inflazio
nistiche; se i governi sotto
scrivono trattati intemazio
nali improntati a criteri di 
«convergenza» con altre eco
nomie, la Banca centrale 
non può che prenderne atto;. 
se il presidente del Consiglio " 
afferma che la stabilità del • 
cambio è «il pilastro» su cui -
poggia la politica economi- ' 
ca del governo è. inevitabile 
che la Banca centrale si ade
gui anche fino a bruciare le 
riserve del paese... Tuttavia è , 
proprio su queste questioni 
che oggi sarebbe opportuno 
cominciare a discutere in, 

Italia, senza che questo pro
vochi allentamenti nella po
litica di rigore o lassismi del 
tutto fuori luogo. 

Del resto Fazio ha ricono
sciuto che le politiche dì 
contenimento salariale han
no fortemente contribuito al
la stabilità dei prezzi nell'ul
timo anno, e ha corretta
mente indicato nella politica 
dei redditi la via da seguire 
per il futuro. Ma se l'inflazio
ne viene controllata median
te la politica dei redditi, a 
che servono i tassi di interes
se abnormi cui siamo stati 
abituati negli ultimi anni? O 
si usa uno strumento o l'al
tro, altrimenti avremo, insie
me, un mondo di bassi sala
riali, di disoccupazione cre
scente e di deindustrializza
zione progressiva. Ancora, 
se è giusto evitare dinamiche 
dei redditi di lavoro incom
patibili con la stabilità eco
nomica, per quale motivo 
non si dovrebbero riportare 
a dimensioni accettabili i 
profitti dei settori protetti, i 
guadagni degli appaltatori di 
pubblici servizi e di pubbli
che commesse, e quelli dei 
percettori di rendile finan
ziarie? 

L a maggiore novità del
la relazione consiste 
sicuramente nel via li

bera all'assunzione di parte
cipazioni nelle imprese da 
parte delle banche, e nelle 
proposte di ristrutturazione e 
consolidamento dei debiti 
delle stesse imprese. Si tratta 
di una strada obbligata, pe
na il collasso del sistema in
dustriale italiano, pubblico e 
privato. Già altre volte ciò è 
accaduto, sia pure in forme 
diverse da quanto oggi ipo
tizzato; vi è da augurarsi che 
il nuovo approccio non si 
traduca, come per il passato, 
in un danno per il mercato e 
per investitori privati. 

Il nuovo governatore ha 
reso omaggio all'opera del 
suo predecessore. Ci asso
ciamo volentieri a queste va
lutazioni. Auguriamo a Fazio 
di poter acquisire, nel tem
po, eguale autorevolezza e 
prestigio, derivanti soprattut
to - è bene ricordarlo - da 
un rigore intellettuale e mo
rale e da una indipendenza 
di giudizio del tutto fuori del 
comune. 

RICCARDO LICUORI ANTONIO POLLIO SAUMBENI 

M ROMA. Gabbie salariali 
per creare lavoro e tenere a 
freno l'inflazione, banche nel
le imprese non finanziarie per 
passarle al vaglio del mercato 
e impedire che le privatizza
zioni rafforzino il capitalismo 
delle grandi famiglie, accelera
zione del riequilibrio dei conti 
pubblici: ecco le condizioni 
per la ripresa dettate dal neo
governatore della Banca d'Ita
lia, Antonio Fazio, nelle sue 
«considerazioni finali». Non 
basta aver svalutato la lira. Il 
governatore propone una stra
tegia di regolazione sociale in 

salsa franco-tedesca. Nuovo 
no a scorciatoie pericolose sul 
debito pubblico: i risparmiato
ri vanno tutelati. Esplicita sin
tonia con Ciampi, ma a Fazio 
non piace 11 trattato di Maastri
cht. Netto il giudizio su Tan
gentopoli, «una tassa impro
pria la cui gravità lascia sgo
menti». Per ora l'Italia resta 
fuori dallo Sme. In vista nuove 
stangate fiscali. Immediata la 
reazione dei sindacati sulla dif
ferenziazione geografica delle 
retribuzioni, la Confindustria 
gela. 
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Ascoltato come testimone per lo scandalo frequenze-tv 

Berlusconi dai giudici 
E poi attacca Raftre 

ALESSANDRA BADUEL STEFANO BOLDRINI 

Silvio Berlusconi 

• • ROMA. Silvio Berlusconi è 
stato ascoltalo ieri sera come 
testimone dai giudici romani 
che indagano sulle «tangenti 
dell'etere». In serata il Cavalie
re ha telefonato al «Processo 
del lunedì» inveendo contro la • 
trasmissione, il suo conduttore • 
e la Rai: «Siete professionisti 
della mistificazione, siete i ni
potini di Stalin». Gli inquirenti 
hanno anche rimandalo in 
carcere con l'accusa di con
cussione Davide Giacalone, • 
collaboratore dell'ex ministro 
Mammt e Giuseppe Lo Moro, 
segretario dell'ex direttore ge
nerale dell'azienda dei telefo

ni, Giuseppe Parrella. Giacalo
ne è accusato di aver intascato 
una tangente da l miliardo e 
200 milióni; Lo Moro di aver in
cassato dall'87,200 milioni an
nui di mazzette. Già la scorsa 
settimana, dopo i racconti di 
Parrella sull'«affare frequenze», 
pieni di particolari sui soldi 
versati ai partiti per condizio
nare le sorti dei principali net
work televisivi, si era parlato di 
una possibile convocazione 
dei reponsabili Fininvest e del
le altre televisioni. A Milano 
Paolo Berlusconi è stato rinvia
to a giudizio per le tangenti 
sulle discariche. 
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Barbera 
Cara De, 
ora scegli 
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Apertura dì Mario Segni: 
«Dico sì al doppio turno» 

Mario Segni ha deciso, si schiera per 
una riforma elettorale a doppio tur
no. Giudica inaccettabile la proposta 
di Mattarella che «è tesa al salvatag
gio dei vecchi partiti». «Io vedo un 
doppio turno con un ballottaggio tra 
i primi due candidati - spiega in 
un'intervista all'Unità - Mi sembra l'i-

RAFFAELE CAPITANI 

potesi più seria e rigorosa», il leader 
referendario critica il governo Ciampi 
per il ritardo nel presentare un suo 
disegno di legge per la riforma eletto
rale. Oggi intanto alla commissione 
Affari costituzionali della Camera si 
vota per decidere se adottare la pro
posta Mattarella come testo base. 
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Ministro bocciato all'esame di guida 
M II ministro dei Trasporti 
Raffaele Costa, da poco eletto 
segretario del Pli, è un simpati
cone, che ama (riamato) i 
mass media. Il Costa, infatti, 
pur essendo da anni in Parla
mento e avendo fatto anche il 
sottosegretario pnma di ap
prodare a un ministero, gioca 
spesso a lare la parte del «citta
dino qualunque» o del «difen
sore civico», come dichiara fin 
dal titolo la rubrica che setti
manalmente tiene per l'Euro
peo. 

Questa volta il ministro ha 
coinvolto nel suo gioco anche 
i 54 membri delle commissioni 
Trasporti della Camera e del 
Senato e li ha portati tutti ad af
frontare i 30 quiz di «teoria» 
che sono stati Introdotti nel 

nuovo codice nell'esame per 
la patente. Risultato: Costa 
(che pure la patente ce l'ha) 
non ha superalo l'esame, dan
do 8 risposte sbagliate (il dop
pio di quelle consentite per su
perare l'esame), Le agenzie 
non dicono nulla dell'esito de
gli altri 54 candidati, ma il mi
nistro fa sapere che, avendo 
ora provato di persona, «con
divide le insistenti doglianze 
dei giovani che, pur segnalan
do al ministero di aver impara
to a guidare, si lamentano di 
non aver superato la prova teo
rica per la sua astrusità». 

Questo Costa è un ministro 
sicuramente da ammirare. Sa 
calarsi nei panni del comune 
cittadino come nessuno. Qual
che mese fa (ricordate?) era 

ROCCO DI BLASI 

ministro della Sanità, in un po
sto, riconosciamolo, infame 
perché ereditalo dal suo colle
ga di partito De Lorenzo, che 
aveva appena «bollinizzato» un 
bel po' d'italiani e messo i pen
sionati a fare file mostruose. E 
Costa, appena preso possesso 
del ministero, non esitò a di
chiarare ai quattro venti che le 
decisioni di De Lorenzo erano 
uno schifo, che mai e poi mai 
avrebbe tollerato l'ingiustizia 
che anche lui aveva contribui
to a varare, visto che faceva 
parte anche del precedente 
governo. 

Ma il temerario ministro non 
si limitò a denunciare il suo 
predecessore. Si mise anche. 

instancabile, a girare per le Usi 
e gli ospedali e (udite, udite) ' 
scoprì che nelle Unità sanitarie 
c'erano file e disfunzioni mo
struose e negli ospedali non . 
tutto funzionava per il verso 
giusto. Il ministro, in tanto fer
vore di opere, riuscì anche a 
trovare qualche ospedale psi
chiatrico dove (incredibile a 
dirsi) i malati venivano mal-
Iratlati. Insomma stava dando 
ottimi risultati, come già aveva 
fatto in gioventù quando aveva 
scoperto e documentato foto
graficamente una notizia asso
lutamente imprevista e scon
volgente e cioèche qualche di
pendente dei ministeri romani. 
usava interrompere l'intenso 
lavoro ministeriale per andare 
a bersi un caffè e un cappucci
no, facendo quattro chiacchie

re coi colleghi o. addinttura, a 
(are la spesa. Insomma Costa 
sa come rimettere le cose a po
sto. Dopo il suo intervento, tut
to cambia da cosi a cosi. Oggi, 
a Roma e in tutta Italia, nelle 
Usi non si fa più la fila; gli 
ospedali sono uno specchio di 
efficienza; i dipendenti dei mi
nisteri lavorano a più non pos
so e negli psichiatrici lutti i ri
coverati vengono trattati con 
affetloe seguiti con terapie mo
dernissime. C'è solo da spera
re che Costa lasci immediata
mente il ministero dei Traspor-
li. C'è bisogno di lui, infatti, su
bito alle Finanze. Dove il mini
stro potrebbe rilasciare subito 
un'intervista dal titolo: «740, un 
inferno di modello», come già 
titolava ieri, in apertura di gior
nale. Il Sole 24 ore. 

Rivolta turca in Germania 
Resta in carcere il ragazzo 

accusato della strage 
Forse un primo risultato nelle indagini sull'atroce 
attentato di Solingen, in cui sono morte due donne 
e tre bambine turche. La Procura generale di Karl-
sruhe ha emesso un ordine di cattura contro lo 
«skinhead» sedicenne fermato domenica. Ma que
sto non ha frenato la paura e la rabbia della co
munità turca: scontri tra dimostranti turchi e la po
lizia sono avvenuti a Solingen, sul luogo dove era 
avvenuto l'attentato incendiario. Si sono avute de
cine di feriti tra i manifestanti, 17 gli arresti. Blocca
to nella notte l'aeroporto di Bonn/Colonia. L'op
posizione rinnova le sue accuse al governo: «Trop
pe concessioni ai neonazisti». Giovedì si svolgeran
no i funerali delle vittime. Quasi certa l'assenza del 
cancelliere Kohl. 
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È un po' maramaldesco dire che uno sport è cretino proprio 
il giorno dopo che questo sport ha provocato due morti. Ciò 
non toglie che l'off-shore sia uno sport cretino. Ècretina (mi 
permetto di affermarlo con una convinzione insolita per 
questi tempi di dubbi) qualunque attività umana che, oggi, 
non riconosca l'urgenza di darsi un limite. Questi scoreggio-
ni dei man. con i loro mostruosi motori che divorano carbu
rante a ettolitri, affettando tnglie e cefali e sottraendoli così 
al loro mare e alle nostre peschene (benedico entrambi), 
costituiscono un lampante esempio di passatempo smoda
to, fracassone, inquinante, invadente e dunque creUno. Co
me i camion-astronave che arano l'Africa durante la Parigi-
Dakar, non possono neppure nascondersi dietro la foglia di 
fico del progresso tecnologico. Servono solo per soddisfare 
l'ingombrante desiderio di divertimento di alcuni maniaci e 
la dilagante offensiva degli sponsor, in qualche caso, come 
si è visto, servono anche ad accoppare ì giudici di gara, ma 
non credo che questo rientri nelle prove a discanco. 

I ricchi hanno tutto il diritto di divertirsi in maniera costo
sa A paltò che i costi siano solo loro. 

MICHELE SERRA 

Scarcerato Greganti 
«In prigione ci sono 
molti altri innocenti» 
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